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Il presidente del Consiglio oggi a Perugia 

L'Umbria aspetta Cossiga 
per presentargli il conto 

delle inadempienze governative 
Anche se l'occasione di questa sua visita è legata alla 
consegna di medaglie e diplomi per la fedeltà al lavoro 

i L'onorevole Cossiga arriva a Perugia 
proprio oggi e trova un atteggiamento non 
certo favorevole ' al governo da lui pre
sieduto. 1 comunisti nei giorni scorsi hanno 
presentato un documento (pubblicalo inte
gralmente nelle pagine accanto) dove rias
sumono tutti i loro motivi di dissenso verso 
l'esecutivo nazionale. Un elenco dettagliato 
di ritardi ed inadempienze, che mettono 
in Mia difficoltà l'economia, la vita so
ciale e culturale della regione. 

Da qui la necessità — secondo il PCI — 
di una « vertenza dell'Umbria * per chie
dere l'applicazione di legai, già peraltro 
votate dal Parlamento nel cono della pre
cedente legislatura. Il nostro partito in que
sta 'battaglia non è certo isolato. 

Le aiganizzazioni sindacali parlano or
mai da tempo infatti delle gravi carenze 
governative, citando in particolare due im
portanti provvedimenti programmatici: la 
675 e la 183. Ieri poi gli stessi imprenditori 
hanno chiesto con fermezza, in un docu
mento del direttivo dell'Associazione pro
vinciale degli industriali, l'immediata pie
na attuazione della 183. 

lien quattrocento richieste di finanzia
mento di piccole e medie aziende umbre, 
a stare ai dati forniti, sono a tutt'oggi 
senza risposta. I compagni socialisti, dal 
canto loro, nel corso di un convegno di 
circa un mese fa dal titolo « Dal progetto 
alla proposta » non tacquero certo le re
sponsabilità governative verso la Regione. 

I comunisti hanno fatto uno sforzo orga
nico. una analisi attenta di tutti i comparti 
economici, che non si limita ad una sorta 
di e cachier de doleances x> ma che indica 
anche vie d'uscita per la crisi umbra, an
che altre forze sociali e politiche sembrano 
però ormai avanzare domande precise e 
puntuali. 

II presidente Marri è stato molto sal
terio nel cogliere il bisogno, che la società 
rcQÌonale andava esprimendola più parti, 
di confrontarsi con i problemi nuovi posti 
dalla crisi e nei giorni scorsi proprio lui 
ha inviato una lunga lettera a partiti poli
tici e forze sociali in cui proponeva un 
incontro per fare « il punto della situa
zione ». 

Insomma, pur partendo da posizioni in

dubitabilmente diverse e pur dando ampie 
risposte differenziate, è emerso in ampie 
fasce della società umbra un atteggiamento 
critico verso il governo e con esso anche 
indicazioni dì lotta. • 

L'onorevole Cossiga oggi, non viene qui 
per un incontro ufficiale con le istituzioni 
o magari con i partiti, arriva a Perugia 
per consegnare le medaglie di fedeltà al 
lavoro e al progresso economico, ma sa
rebbe fargli un torto non credere che vor
rà interessarsi anche di ciò che sta acca
dendo nella società regionale. Gli umbri 
attendono una sua risposta. 

In materia di dibattito e di confronto tra 
le diverse forze politiche e sociali non si 
può infine tacere lo scarso impegno della 
DC locale neWindagare sullo stato del
l'Umbria. Un pre-congresso, quello demo-
cristiano, abbastanza scialbo: dove la lot
ta delle correnti sembra prevalere sulla 
volontà di comprendere i processi reali. 
Eppure ormai di prese di posizioni, docu
menti, indagini, anche scientifiche, su cui 
confrontarsi, ce ne sono molti. Nessuno 
però è ancora in grado di capire fino in 
fondo quale sia la linea della DC. 

Forse la scelta è quella di presentarsi 
come grande mediatore di tutti i conflitti 
sociali, che sì stanno aprendo nella nostra 
regione, senza stabilire un programma pre
ciso. ma atteggiandosi, volta per volta, in 
modo diverso? Per il momento quello che 
traspare è una assenza di progetto per 
l'Umbria da parte dello scudo crociato. 
• Il PCI, non è inutile ricordarlo, continua 
a confrontarsi al suo interno sull'intrec
cio fra problemi regionali e crisi nazio
nale e internazionale. Il Comitato federale 
dell'altro ieri ne è stato un ulteriore 
esempio. 

« Mentre si discute dei grandi temi af
frontati dal Comitato Centrale — lo ricor
dava vi una intervista anche il compagno 
Mandarini — si approfondisce però anche 
la proposta a livello locale e si lavora alla 
costruzione di un grande movimento di 
protesta ». 

Un confronto franco insomma^ senza pro
vincialismi né smanie autarchiche. 

Si è svolta ieri la prima conferenza regionale del settore 

Un cittadino su quattro 
vive con l'artigianato 

i * 

L'assise nell'aula magna della facoltà di scienze politiche - Le prospettive alla luce di quanto si è 
fatto finora - Oltre ventimila imprese iscritte all'albo - Relazione di Provantini e conclusioni di Marri 

Gabriella Mecucci 

- Tirate le somme, comparati 
i dati statistici, riviste le In
dagini di settore, abbozzate 
le previsioni a medio termi
ne, la considerazione ne è 
uscita rafforzata: « Se nel de
cennio che si sta chiudendo 
vi è stato un concorso positi
vo dell'artigianato alla tenu
ta, al cambiamento e all'a
vanzata dell'Umbria, non • è 
immaginabile pensare ad un 
progetto di un nuovo svilup
po della regione nel decennio 
'80, se non vi sarà un nuovo 
sviluppo dell'artigianato». 

Nel sostenerlo ieri in aper
tura della prima conferenza 
regionale sull'artigianato, Al
berto Provantini assessore al
l'Industria e Artigianato ne 
ha forniti agli eventuali 
«increduli» formali riprove: 
«un quarto della forza lavoro 
— ha detto — è occupata in 
Umbria nell'artigianato. Più 
di un quarto del cittadini 
dell'Umbria vivono di questo 
lavoro. Tutti gli altri com
parti dell'economia hanno bi
sogno all'artigianato; spesso 
il lavoro, il prodotto dell'ar-
tigianato, è fondamentale per 
gli altri settori, dall'industria, 
al turismo, dalla agricoltura 
al commercio. Intere citta 
della regione hanno nel lavo 
ro artigiano la fonte princi
pale della propria economia-

Se i centri storici del
l'Umbria, se le pietre lavorate 
1 ferri battuti, i legni intar
siati di questo complesso mo
numento ambientale dell' 
Umbria parlano in partico
lare attraverso la mano del 
lavoro artigiano, non è pen
sabile un futuro vivo di que
sto complesso di centri sto
rici senza il lavoro dell'ar
tigianato ». 

Per circa un'ora Provantini 
ha continuato a leggere la r» 
lezione introduttiva a un 
composito uditorio: nel
l'aula magna della Facoltà di 
scienze politiche, se gli art». 
giani (dalle rappresentanze 
della Valnerina ad un nutrito 

nugolo di ceramisti umbri)) 
sono stati in maggioranza, u-

na variegata partecipazione al 
dibattito sul loro problemi e 
sulle prospettive del compar
to produttivo non ò Derò 
mancata. 

Docenti universitari (e non 
solo quelli Impegnati con la 
Regione nelle ricerche pro
mosse sul settore), rappre
sentanti di forze politiche « 
organizzazioni sindacali, della 
Lega delle cooperative, degli 
enti più vari e, ovviamente, 
di tutte le organizzazioni de
gli artigiani, hanno portato a 
svariate centinaia la cifra del 
presenti (almeno 6-700 perso
ne). 

Facile in simili contesti 
discutere di tutto o cadere 
nello speclalismo. La relazio
ne introduttiva è oscillata tra 
1 due estremi cercando l'e
quilibrio. Che Provantini ab
bia sotolineato alcuni dati su 
L'« Umbria che è andata a-
vanti» c'era óa immaginarse
lo. Non è poco infatti per 
una regione come l'Umbria, 
negli anni '50 sostanzialmente 
emarginata dal cosiddetto 
miracolo economico, consta
tare che nel pieno della crisi 
generalizzata degli anni '70 si 
sono verificate tendenze di 
segno opposto: crescita della 
popolazione, saldo migratorio 
positivo, aumento della forza 
lavoro ecc. 

Il processo dell'oggi, alla 
luce di quanto già si è fatto 
per andare avanti. Il concetto 
potrebbe essere questo e 
l'aggancio dei dati generali al 
dibattito sull'artigianato la 
relazione lo ha motivato 
proprio in questi termini: 
« Se l'impegno collettivo di 
istituzioni, di forze sociali, ci 
ha consentito1 di vincere la 
prima sfida alla crisi in 
questo decennio — ha detto 
Provantini —.è questa l'arma 
che dobbiamo usare dinanzi 
alla nuova crisi, se la gettas
simo via saremmo destinati 
alla sconfitta». 

Il risultato delle votazioni per il rinnovo del consiglio di fabbrica 

CGIL più forte alla Montedison 
Alla consultazione ha partecipato il 90 per cento dei lavoratori (nelle precedenti elezioni fu del 70 
per cento) - Nel nuovo CdF la CGIL avrà ventinove delegati - Calo della CISL e progresso dell'UIL 

r 

Operai della Monlefibre all'uscita dal lavoro 

TERNI — Il novanta per 
cento dei lavoratori delle in
dustrie del gruppo Montedi
son ha votato per il rinnovo 
del consiglio di faLbrica: è 
questo il primo dato che ri
salta e che dimostra come. 
contrariamente a quanto si 
\orrebbe far credere da più 
parti, non soltanto non c'è 
un calo della partecipazione 
dei lavoratori alla vita sinda
cale e dì fabbrica, ma anzi 
c'è una ulteriore crescita. 

Nelle ultime elezioni si eb
be una percentuale di votanti 
decisamente più bassa: il 70 
per cento. L'altro dato che 
emerge con forza è l'affer* 
inazione della CGIL, che di
venta anche nelle fabbriche 
chimiche del polo Montedi
son. la confederazione sinda
cale più forte. Nei reparti 
sono stati eletti ventuno de
legati della CGIL, mentre nel 
consiglio di fabbrica uscente 
erano quindici. 

La CISL nel 1977 aveva a-
vuto ventisette propri rap
presentanti eletti, questa vol
ta ne ha avuti invece sedici. 
•La UIL nel 1977 ebbe dieci 
propri delegati, in questa 
tornata ne sono stati eletti 
quindici. A questi eletti airet-
tamente si aggiungono gli ot
to delegati che ogni confede
razione nomina. Nel nuovo 
consiglio di fabbrica ci sa
ranno quindi ventinove dele
gati del'a CGIL. Tra questi 

ventiquattro sono comunisti. 
Ai candidati della CGIL è 
andato anche il più alto nu
mero di preferenze. 

Ogni lavoratore aveva la 
possibilità di esprimere cin
que preferenze. Le preferenze 
per i candidati della CGIL 
sono state complessivamente 
3393. Alla Linoleum di Narni 
Scalo, oltre ad una altissima 
percentuale di votanti, c'è da 
registrare una identica af
fermazione della CGIL, che 
ha preso tutti e sei i delegati 
diretti direttamente dai lavo
ratori. ai quali se ne aggiun
gono tre nominati dalle con
federazioni: Battazzi per la 
CGIL, Bartoli per la CISL e 
Salvini per la UIL. » 

Il polo chimico del gruppo 
Montedison rappresenta, do
po la < Terni >, la più grossa 
concentrazione industriale 
della provincia. Vi lavorano 
quasi .500 persone, vi si so
no svolte lotte legate alle vi
cissitudini che hanno scon
volto la chimica italiana e le 
industrie Montefibre in parti
colare. Vi sono state condot
te energiche battaglie per la 
diresa della occupazione, che 
hanno consentito di segnare 
significativi successi. L'alta 
percentuale di votanti rap
presenta il più evidente ap
prezzamento dell'azione sin
dacale svolta. 

Le iniziative 
per la 

campagna di 
tesseramento 

PERUGIA — Ben 53 le ini
ziative del PCI nel corso di 
questa settimana per la cam
pagna di tesseramento. Per 
oggi ne è prevista una di 
grande rilievo: il compagno 
Germano Marri concluderà 
a Umbertide un dibattito sul
l'agricoltura e sui patti agra
ri. I dati dei reclutamento 
sono assai soddisfacenti in 
provincia di Perugia. Ottimi 
i risultati raggiunti da alcu
ne sezioni. La sezione To
gliatti di Umbertide ha su
perato il 75 per cento, quel
la di Pistrino è andata già 
oltre il no per cento. A Fo
ligno, la sezione operaia del
le Grandi Officine ha rag
giunto il 52 per cento, a San 
Secondo il dato è del 60 per 
cento, a Montefalco del 70 

Il tesseramento sembra ot
tenere i migliori risultati fra 
le donne, ma segnali positivi 
ci sono anche fra i giovani 
In particolare la FGCI di 
Spoleto ha già reclutato 20 
nuovi iscritti 

Fin qui comunque la per
centuale del tesseramento su
pere del 5 per cento il dato 
raggiunto nello stesso perio
do del 78. 

' Ma diamo spazio alle cifre 
ed alle proposte concrete su 
cui ieri si è dibattuto fino al 
tardo pomeriggio quando il 
presidente della giunta regio
nale, Germano Marri, ha 
concluso ufficialmente la 
conferenza. Al 30 giugno di 
quest'anno le imprese arti
giane iscritte regolarmente 
all'Albo sono state 20439. Gli 
addetti stimati sarebbero cir
ca 42500. Che su circa otto-
centomila umbri gli artigiani 
siano una bella quota è in
contestabile; lo strano è che 
in Umbria l'artigianato si è 
sviluppato proprio mentre da 
più parti economisti e stu
diosi davano il settore come 
morente. 
• « Questo — è stato detto 
nella relazione — va ascritto 
all'impegno degli artigiani » 
al sostegno òato loro In 
questi anni dalla Regione». 
L'ultima affermazione va so. 
stenuta da elementi concreti, 
Ecco quelli proposti da Pro
vantini alla riflessione: negli 
ultimi anni, con la legge 3ì> 
la Regione ha finanziato ven
tidue miliardi di Interventi 
agli artigiani umbri, dando 
un sostegno particolare alle 
forme associate, che ne ha 
permesso una crescita consi
derevole (nel 1970 non ce ne 
era nessuna, oggi ce ne sono 
sessanta che associano mi
gliaia di artigiani). 

Che gli artigiani umbri ol
tre a ricevere un solido s»>-
stegno abbiano dimostrato di 
non cercare l'assistenzialismo 
parassitario, va tutto a loro 
merito «Mentre centinaia ot• 
miliardi — si aggiunge nella 
relazioni* — sono stati sopr. 
perati nelle imprese dai vari 
Rovelli, Cefis. Urslnl, per 
parlare solo del settore della 
chimica in Italia, qui abhia-
mo una massa di artigiani 
rhe ha restituito fino all'ut-
tima lira i crediti contratti 
sulle diverse leggi e li ha in
vestiti creando aziende san*1. 
Per altri dati rimandiamo al-
l'esaurlentissima relazione (le 
copie ogni artigiano o citta
dino interessato potrà chie
derle all'ufficiò documenta
zione rii Palazzo Cesaroni a 
Perugia). 

Quanto alle proposte della 
Regione, eccole in breve: 
creazione di un progetto per 
l'artigianato che si basi sul 
risultati della conferenza re
gionale e sulle indicazioni di 
quella nazionale di Todi; 
proposta al governo di una 
conferenza regionale sull'arti
gianato da tenersi al più 
presto. Sulla elezione delle 
commissioni dell'artigianato 
(11 governo la ritarda da set
te anni) la Regione convo
cherà l'elezione diretta tra gli 
artigiani o Indiretta qualora 
si realizzi l'accordo tra le va
rie Associazioni, se non si a-
vranno 'risposte entro pochi 
mesi. 

«(Fiscalizzazione di almeno 
alcuni oneri sociali » è un'al
tra proposta inserita nei 
problema delle garanzie di 
assistenza e previdenza per 
artigiani e lavoratori auto
nomi: «Questo punto — si 
dice nella relazione — non 
riguarda solo gli anziani, ma 
Incide sul fatto decisivo della 
prospettiva dei giovani nel
l'artigianato, che diverranno 
artigiani a condizione che 
abbiano la certezza che que
sto non è un settore econo
mico di serie B». 
• Sblocco della 183 e del rela
tivi investimenti; attuazione 
della legg~? 675 che destina il 
dieci per cento dei fondi al
l'artigianato: sostegno ed t-
stensione dell'accesso al cre
dito per gli artigiani; una, 
formazione professionale non 
onerosa per l'artigiano, ma 

• pagata dal potere pubblico. 
Le indicazioni e gli impegni 
di cui la giunta si è fatta 
ieri, come in passato, carico. 
sono stati numerosi. Gli arti
giani hanno poi detto la loro. 
Stando al primi interventi e 

alla partecipazione, l'iniziativa 
va annoverata tra quelle 
e positivamente riuscite». 

Gianni Romizi 

Un Perugia in veste rimaneggiata 
in trasferta contro la Fiorentina 

Sono passati quindici gior
ni dall'ultima bella vittoria 
del Perugia sulla Roma in 
campionato e dopo la sosta i 
grifoni riprenderanno con la 
trasferta <fc Firenze. 

In queste due settimane, 
purtroppo, le condizioni di 
Franco Vannini non è che 
siano migliorate a tal punto 
che il tecnico lo possa inseri
re in formazione e sorge 
spontanea la domanda se il 
valoroso «condor» potrà più 
prendere confidenza eco il 
momento agonistico dato che 
sono passati ben dieci mesi 
dal suo infortunio e il suo 
inserimento tra gli undici ti
tolari è stato fin qui troppe 
volte rimandato. 

Contro la Fiorentina, Ca-
stagner dovrà rinunciare an
che a Mario Goretti che. in
fortunatosi nell'ultimo in
contro di campionato, si tro
va attualmente ingessato al 
Bjusto. per una brutta lussa

zione scoperta in maniera in
tempestiva ben cinque giorni 
dopo che l'aveva subita e 
dopo il lungo viaggio in Lus
semburgo con la Nazionale 
Under 21. Il fatto che nessu
no abbia pensato subito ad 
una tempestiva radiografia 
lascia davvero esterrefatti. In 
particolar modo se si pensa 
all'equipe medica della Na
zionale. 

Dopo queste due assenze 
forzate Si dovrebbe citare 
anche l'indisponibilità di De 
Gradi che accusa ancora il 
risentimento inguinale, ma 
prima di considerarla una 
pura e semplice defezione vai 
la pena ricordare l'iter del
l'ex cremonese. Acquistato al
la vigilia del campionato co
me naturale sostituto di 
Vannini, qualora il «condor» 
non ce l'avesse fatta a rista
bilirsi in tempi brevi, il ra
gazzo, dopo qualche rara ap
parizione in prima squadra 

in alcune amichevoli, quando 
è iniziato il campionato non 
è stato mai utilizzato e 
nemmeno portato in pachina. 

A De Gradi è stato così 
preferito il giovanissimo Tac
coni che ha conosciuto sor
prendentemente la prima 
squadra quando meno se 
l'aspe ta va. 

Per la formazione da schie
rare al Comunale di Firenze 
una sola, ma grande novità: 
Zecchini, 31 anni, tutta una 
carriera da terzino e da libe
ro, contro 1 gigliati esordirà 
a centro campo. 

La scoperta l'ha fatta anco
ra una volta lui, il tecnico 
dalle cento sorprese, Ilario 
Castagner: «quando Zecchini è 
In fase d'impostazione è ve
ramente utile, a Firenze cre
do di mandarlo in campo 
proprio con queste funzioni». 
Parole che riportano il gio
vane Tacconi in panchina ac
canto a Mancini e Callonl e 

che fanno preferire l'espe
rienza dell'ex sampdoriano. 

A Firenze il Perugia gioca 
forte sulla roulette del cam
pionato. Una eventuale vitto
ria lo ricollocherebbe ai ver
tici della classifica, un pa
reggio sarebbe un addio ai 
sogni Ci gloria, una sconfitta 
Il riaccendersi di una crisi da 
poco superata con la vittoria 
sulla Roma. L'avversario di 
turno non è dei più ostici, la 
sua classifica langue, ma è 
alla ricerca di un riscatto. 

In poche parole una com
pagine, quella Fiorentina, da 
prendere con le molle, ma 
che sembra Impensierire Ca
stagner solo per quell'Anto-
gnoni gioia e dolore dei to
scani. 

Per la decima di campiona
to ecco la formazione: Mali
zia, Nappi, Ceccarini, Frosio, 
Della Martira, Dal Fiume, 
Bagni, Butti, Rossi, Casarsa, 
Zecchini, e ad un terzo del 
campionato, dopo il novante
simo già si potrà fare un 
primo resoconto di questo 
Perugia edizione 79-*80 targa
to Rossi. 

Guglielmo Mazzetti 

Prezzi controllati 
dal 1° dicembre a Terni 
TERNI — La proposta avan
zata dall'assessorato al 
Commercio del comune di 
Temi per una vendita di ge
neri alimentari di largo con
sumo a prezzi controllati e 

, trasparenti, nel periodo tra il 
' primo dicembre ed il 10 gen

naio. è stata discussa nel 
corso di una riunione alla 
quale hanno partecipato, ol
tre all'assessore Mario Ben

venuti, l'Associazione com
mercianti. I gruppi d'acqui
sto, la Confesercenti, le or
ganizzazioni sindacali e il 
movimento cooperativo. 

L'amministrazione comuna
le far\ affiggere un manifesto 
nei punti di vendita che han
no concordato di partecipare 
all'iniziativa, con l'indicazione 
dei generi, dei prezzi di ac
quisto e di quelli concordati 
per le vendite. 

I programmi di Umbria TV 
11,30: Talafilm 
12,00: Aflrkoltura eh» cambia 
1£30: UTV natiti* (prima 

adlxiont) 
1MS: Tatefllm 
1f,00: UTV notici* (asconda 

odlttona) 

lt.15: Film 
20,30; UTV notili* (tana adi-

ilona) 
21,00: Patina sport 

21,40: Film. Al tarmino UTV 
netta. 

Una risposta concreta 

Il Comune darà lavoro 
a 70 giovani ternani 

TERNI — La morte di due 
giovani, il caso di Albino Ci-
mini, e tanti altri avvenimen
ti: la catena di arresti, la 
costituzione di un «movimento 
unitario dei tossicodipenden
ti», le vicende legate all'occu
pazione dell'ex palazzo di 
Sanità, hanno scosso l'opi
nione pubblica ternana. La 
prova si è avuta venerdì po
meriggio, nella sala del Con
silio comunale. 

Al primo punto all'ordine 
dei giorno c'era • la discussio
ne del documento presentato 
dalla giunta sul problema 
delle tossicodipendenze, un 
documento articolato nel 
quale si traccia una analisi 
del fenomeno, ma soprattutto 
si indicano interventi concre
ti per arginare l'estendersi 
del mercato della droga e 
per aiutare chi c'è già den
tro. 

C'era anche chi avrebbe vo
luto Impedire che in Consi
glio si discutesse, creare un 
clima di intimidazione, ridi
colizzare l'Assemblea, ma il 
tentativo non è riuscito. • 

Gli «autonomi» ternani 
prima di andarsene hanno 
lasciato scritto sui muri 
«Porrn7zinÌ ti spareremo in 
bocca». Il compagno Porraz-
zlni, sindaco di Terni, a 

conclusione di sei ore di di
battilo condotto da tutte le 
forze politiche con grande 
senso di responsabilità e cor
rettezza. ha chiarito la linea 
di condotta dell'Amministra
zione comunale, spiegando 
come sia dlficile il confronto 
quando dall'altra parte si 
risponde con slogans come 
quello appena citato. Sarebbe 
però fare la politica dello 
struzzo — ha detto Porrazzini 
— etichettare tutti come nu-
tonomi e non tener conto 
della realtà drammatica che 
c'è dietro. 

L'amministrazione comuna
le ha scelto, anche nella vi
cenda legata all'occupazione 
dell'ex palazzo di Sanità, la 
strada «del rispetto e della 
tolleranza», che non ha signi
ficato assumere «un atteg
giamento rinunciatario nei 
confronti della cultura della 
droga» e rinunciare alla «vo
lontà di rimuoverla» 

La Giunta ha elaborato un 
proprio piano di intervento. 
che si muove lungo diverse 
direttrici Tra oueste quella 
del lavoro: partirà tra breve 
il progetto «Terni città puli
ta» che costerà più di un mi
liardo e che consentirà l'oc
cupazione di settanta giovani. 

Come il black-out 
arriverà a Terni 

TERNI — Dopo i primi espe
rimenti di tre minuti si avvi
cina il momento dell'applica
zione concreta del piano dei 
black-out programmati dal-
l'ENEL. Queste le zone di 
Terni interessate dal prov
vedimento. 

GRUPPO 3: lunedi dalle 
10.30 alle 12, interessa la zo
na Arco di San Damiano a 
Carsulae. 
1 GRUPPO 11: mercoledì dal
le 10.30 alle 12, interessa 
quartiere Cardeto, Castelli
na. Borgo Rivo, zona indu
striale Maratta bassa. Gabel-
letta, Campomaggiore Cesi, 
zona Cospea, via Salaria. 
Macchia Bussone, quartiere 
Polimer,. Villaggio Pallotta, 
Frati, Carone. Vocabolo San
zione, Collescipoli. Pogeio 
Porcivalle. Sant'Andrea Val-
levecchia, Collesecozza. , 

GRUPPO 14: giovedì dalle 
9.00 alle 10.30, interessa le 
zone di Cervara, Trisciano. 
Borgo Bovio. Toano, - quar
tiere Sant'Agnese. Puillo Ro-
saro. Colle dell'oro. Piedi-
monte, Villa Palma, Vocabo
lo Flore, Bolsello. San Carlo, 
Piediluco. Collestatte piano, 
Torre Orsina, ' Collestatte 
paese. Castagna, Collelicino, 

Cecalocco. Battiferro, Acqua 
Palombo. Lo Schioppo, Ap-
pecano. Poggio Lavarino. 
Giuncano. Polenago. Porsa-
no. Papigno, Marmore, Cam-
pomicciolo, Vallecaprina. San-
ta Maria Maddalena. Cerva
ra ex mattatoio. Vocabolo 
CJISAIÌ * 

GRUPPO 17: dalle 7.30 al
le 9. interessa la zona di Vo
cabolo Pantano, Osteria del 
Frate, Macchia grossa. 

GRUPPO 19: venerdì dalle 
10,30 alle 12, interessa le zo
ne di Città Giardino, Cam-
pomicciolo. Mola Bernardo, 
via Donatelli, Villaggio Mat
teotti, Quartiere Le Grazie, 
Miranda, Larviano, Lama, 
Valenza, Boccaporco, Cesure, 
Villaggio Italia, San Valen
tino, S. Rocco, via Turati, 
S. Giovanni, S. Martino, zo
na stadio, quartiere Bric-
cialdi. 

GRUPPO 20: venerdì dalle 
14.30 alle 16, interessa le zo
ne di viale Brin e adiacenti. 
quartiere Costa, Porta Val
nerina, zona Castello, quar
tiere Tre Monumenti, quar
tiere Pacinotti, quartiere 
Fonderia, zona Camporeale, 
centro cittadino, quartiere 
Battisti. 

LANTERNE 
LAMPADARI 
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L' EDILIZIA 

NEI MIGLIORI NEGOZI 
STABILIMENTO 

VELLETRI 06 /9635419 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Terni — Via G. Ferraris, 13 - Cap. 05100 — telefono 
0744/427171. indice le seguenti gare per licitazione pri
vata per l'aggiudicazione dei seguenti lavori: 

LEGGE S8-1S78 n. 457 
ART. 1 

1) Connina di Tarn! - Costruzione di n. 27 alloggi di 
edilizia residenziale pubblica a totale carico dello 

• Stato. Importo a fase d'asta L. 580.727.510. 
2) Comuna di Orvieto • Costruzione di n. 13 alloggi di 

edilizia residenziale pubblica a totale carico dello 
Stato. Importo a base d'asta L. 215.667.486. 

ARTT. 35 E 31 lett, e) 
3) Comuna di Tarn! - Lavori di recupero e ristruttu

razione di n. 27 alloggi di proprietà Comunale In 
Temi - S. Valentino. Importo a base d'asta lire 
236291.429. 

Le gare si svolgeranno con la procedura di cui al
l'art. 1 lett. a) Legge 2-2-1973 n. 14 ed ogni appalto sarà 
aggiudicato all'Impresa che avrà offerto 11 massimo 
ribasso. 
Le Imprese che intendono partecipare alle gare do
vranno far pervenire all'I.A.C.P. di Terni — all'indi
rizzo di cui sopra — la relativa domanda con la docu
mentazione della loro iscrizione nell'Albo Nazionale dei 
Costruttori entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
'presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Gsom. Carlo Marcano*!!) 
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